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ed è una specie di Calderaio che g ira per 
le strade della Città gridando alternativa- 
mente CoNZALAVÈSI 6 CASTRAGÀTI. V. CoN-
ZALAVÈ9I.

CASTRAR, v. C astrare  è voce generica. 
Assettare o Aggiustare,  si dice fig. degli 
uomini ; Conciare; S a n a r e ; Governare ,  
si dice degli anim ali; Capponare,  dei polli.

C a s t r a r  i m a r o n i ,  C astrare  o Intacca­
re , dicesi de’ marroni e delle castagne, che 
si tagliano acciò non ¡scoppino quando si 
metton nel fuoco per arrostirle.

C a s t r a r  un  l i b r o ,  C astra re ; M utilare ; 
M ozzare, vale L evargli alcuna parte.

C a s t r a r  i m e l o n i  o l k  z e c h e ,  Cim are, 
S p u n ta re ; P iz z ic a re ; A rre sta re , Dicesi 
delle Piante eucurbitacee, perchè ciman­
dole si arresta loro la vegetazione e s i ot­
tengono frutti più grossi. — Im poverire, 
Operazione colla quale si tolgono dalla pian­
ta i Gori soverchi e quindi ancora i frutti, 
per aver più grossi e più perfetti quelli 
che vi si lasciano. — Accecar le p ian te  e 
te v iti etc. vale Guastar loro gli occhi, tron­
candone le messe.

C a s t r a r  q o a l c 'dn , detto fig. C astrare 
alcuno,  vale Torgli il comodo di operare 
in che che sia, il che direbbesi anche Tar­
p are .

CASTRÒN, s. m. C astrato ; Scagliato : di­
cesi specialmente d’ un Cantore castrato. 
Castratacelo  è il peggiorativo — lìecco, 
chiamasi il Maschio della Capra domestica.

C a s t r ò n ,  Voce fam. e fig. Pottin iccio ,  
Cucitura o Rimendatura mal fatta.

Ala d e  c a p ò n  e  c o l o  d e  c a s t r ò * .  Chi s i 
p a rte  d a l castrone s i p arte  d a lla  rag io ­
n e , per far intendere che La carne del ca­
strone è buona al gusto ed alla sanità; e pe­
rò a ltri dicono; Se volasse i l  castrone sa ­
rebbe m iglior del cappone. P iù  propria­
mente però così dicesi per ¡stab ilire, che il 
miglior boccone del castrone o castrato è 
¡1 collo, come l’ ala è il meglio del cappone.

M a l  d e l  c a s t r ò n ,  lo stesso che M a l  d e l  

x o l t ò n ,  V. M o l t ò m .

CASTRONÀR, v. F a re  un piastriccio ;  
C ia rp are  ;  Acciabattare ;  Abborracciare. 
Strapazzare un lavoro, fare alla peggio; e 
dicesi per lo più de’lavori delle donne.

C a s t r o n à r  s d  lf. c a l z e ,  Locuzione fam. 
Pottin icc iare , Rimondar malamente, e di­
cesi più particolarmente delle calze. 

CASTRONARÌA, s. f. Voce ant. e disusa­
ta, C astronerìa ; B alo rdaggine; G offeria; 
Sciocchezza.

CASÙA (colla s aspra) s. f. o C a s 'ua  de  

t e m p o ,  T. de’ Pesc. Calma tran qu illa ; e 
dicesi di Vento e sereno, che continui per 
qualche giorno dopo una fiera burrasca. 

CASUÒLA, s. f. Voce antiq. C aciuo la, Ca­
cio schiacciato, di forma tonda. 

CASÙPOLA , s. f. Casipola ;  Casupola ;
C asuccia; C asuccina. Piccolissim a casa. 

CATÀ, add. Trovato; Rinvenuto — Accat­
tato dicesi per Procacciato, acquistato.

C atà s u l  p a t o  , Cataco lto ,  Voce però 
disusata, Sorpreso.

C A T

CATABÈGIIE o C a t a b r i g i i b  e C a t a l ì t e  , | 

A ccattab righe; Cattabrighe ;  Beccolili ;  
L itig ioso ; Brigoso ;  Cerca lappole. Agg. 
ad uomo di carattere inquieto, facile a qui- 
Btionare ed a litigare. Dicesi anche Pizzi- 
caquislion i. V. M e t i b e g h e ,  T a c a b e u i i e  b 

C a t a r a d e g h i .

CATACOMRA, a. f. Catacomba e più so­
vente Catacombe.

C a s a  c h e  p a r  u na  c a t a c o m b a  , Casa 
che p are  u n a jep o ltu ra  de’ v iven ti; Casa 
sepolta ; Casa b assa , cup a , o scura ; po­
sta  a  bacìo o a l l ’ ugg ia .

CATAFALCO, s. m. detto più comunemen­
te P a l c o  o S o l e r  d a  m o r t o ,  C atafa lco ,  
che fu anche detto Arca dei fun era li. Quel- 
l ’ ediGzio di legname, sopra cui si pon la 
bara del morto.

CATAIZZA. C a t a i z z a  , dicevasi anticam. 
e dicesi ancora nel sign. di Quistione ;  
B issa ;  Contesa. Quindi S t a r  s o  l e  c a -  

t  a i z z e ,  S ta r  su lle contese; E sser accat­
tabrighe, litig ioso , brigoso.

CAT VIZZE, s. f. T. antiq. Inven z ion i; 
R itro v a li , Pretesti inventati per conten­
dere. V. Endègolo.

CATALÌTE, V. C a t a b è g h k .
CATALOGAR, v. R eg istra r nel catalogo, 

Porre a  catalogo, Inserire nel catalogo che 
che sia. ¡Nei dizionarii non trovasi nè Cata­
logare  nè R ubricare.

CATALPA, s. f. C atalpa o Bignonia. Al­
bero del Giappone o della Carolina, il qua­
le vive assai bene anche nel nostro clima, 
ed ha un bellissimo aspetto quando Geri­
sce. Ne abbiamo molte piante nel pubblico 
giardino. I Rotanici lo chiamano Bignonia 
C atalpa.

CÀTAPÀN , s. m. Accattapane o Accatta­
tozzi, Pezzente che va accattando tozzi di 
pane per limosina. Accattutriee, dicesi alla 
femmina.

CATAPUZZA, s. f. C atapuzia minore. Er­
ba che i Botanici chiamano Euphorbia L a - 
ty r is . Dice il M attio li, che quest’ erba è 
chiamata in Toscana Catapuzza dall’ ef­
fetto eh’ essa fa di sciogliere per vomito e 
per secesso.

CATAR , v. T rovare; R itro v a re ; Rinve­
n ire.

C a t à r  in p r e s t i o ,  Accattare. V. I m p r e -  

s t i o .

C a t à r  d a  d i r ,  V. Din.
C a t à r  d e i  r a m p i n i ,  R itrovar p re te s t i,  

V. E n d è g o l o .

C a t à r  d e  l ’ e r b e ,  R accatta re ; Racco­
g lie re ; Cogliere o Corre, Lo spiccare del- 
l ’ e rb e , fiori o frutti o fiondi dalle pian­
te.

C a t à r  e l  p e l o  in tf.l  vovo, V. P e l o .

C a t à r  f o r a ,  R inven ire ;  Trovare ;  Ri­
trovare.

C a t a r g h e l a  — Ghe l a  c a t o  ovvero G h e  

c a t o  e l  mio c o n t o ,  Vi ci trovo i l  mio utile 
o i l  mio conto. Ci ho il mio utile  — No 
g h e  l a  c a t o ,  Aon c i trovo i l  mio u t i le ,  
Aon c i trovo guadagno.

C a t a r g h e l a  , si dice ancora per Indo-

G A T

v inare  o Intendere e Raccapezzare — No 
g h e  l a  c a t o ,  Non capisco ; Aon intendo; 
Aon connetto.

No m e  c a t o ,  Aon mi rinvengo, Non so 
quel ch’ io mi faccia o ch’ io debba fare; So­
no stordito.

V a t e l a  c a t a ,  Indovinala tu g r illo ; \a~ 
cq u a tlù ,  Va a pensare dov’ ella sia o si 
trovi.

CATARA, V. I n c a t a r à .

CATARÀDEGHI* »• m. Garoso; L itig ioso ; 
Fisicoso; Dedito a i  suggelli. V. C a t a b k -

GHE.

CATAR VR, V. S c a t a r à r .
CATARATA, s. f. C ate ra tta , Malattia che 

toglie affatto la vista o molto la dimi­
nuisce.

C a le ra tta , dicesi anche per Cascata d’ac­
qua, come Le cateratte  del A ilo, che a l­
cuni dicono Catadupe.

C ateratta , si dice ancora per Gran di­
luvio d'acqua. Vien ZO LE CATARATK, PÌO- 
ve a  secchioni che paiono aperte le cate­
ra tte . V. P io v e r .

CAT ARAZZO, s. ni. C atarrone; C atarrac- 
cio, Gran catarro.

CATARÈTO, s. m. detto metaf. Ambizion- 
cella. V .  C a t à r o .

CATARIN, Catterino è Nome proprio di 
Uomo.

C a t a r ì n ,  dicesi pure ad un Abitante di 
C attaro , C ittà dell’ Albania già veneta ora 
austriaca.

CATARINA , C a te r in a , Nome proprio di 
Femmina. V. C a t e  e C a t i n a .

CATARO, 8. m. Catarro . V. S c a t à r o .
M a l a t i a  c h e  p r o d u s e  c a t à r o ;  R o b a  chf. 

f a  c a t à r o ;  Incomodo che deriva dal catar­
ro, M alattia  o Cosa c a ta rra le .

A v e r  el  c a t à r o ,  Esser catarroso .
A v e r  d e i  c a t à r i ,  detto fig. Aver il ca­

tarro  d’ a lcuna cosa, vale Aver delle pre­
tensioni ridicole, dell’ ambizione, delle vo- 
glie.

CATAROBE, s. m. T. di Teatro, A t t iz z a ­
tore, dicesi Colui che provvede gli attrez­
zi necessarii alle rappresentazioni. 

CATARÒN, 8. m . C atarrone, accresc. di 
Catarro. Calarronaccio  è il peggiorativo. 

CATARÒSO. V. S c a t a r ò s o .

D e v e n t à r  c a t a r o s o ,  A ccatarrare ; Inca­
ta rra re  o In ca ta rrire .

* CATASTA, s. f. Massa o cumulo di checché 
sia, ma più propriamente di legnami. 

•CATASTICÀR, v. A ccatastare ,  Termine 
usato da’ Toscani per Porre o Scrivere in 
catasto, e vale Registrar sul catasto i  no­
mi de’possidenti, per assoggettarli alle pub­
bliche gravezze.

CATASTICO, s. m. Catasto e C atastro ,  
Libro in cui si registrano i beni de’ par­
ticolari , per assoggettarli alle pubbliche 
imposizioni.

CATAVÈR, s. m. Voce antichissim a, che 
suona C atta-averi. Chiamavasi C a t a v è r  

una Magistratura del Governo Veneto, com­
posta di tre Patrizii, alla quale incombe­
va la scoperta e confisca de’ tesori nascosti,


